Espulso per aver fatto conoscere “il 9 marzo”
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Questa storia ha una premessa: il collegio dei probiviri della Fp è stato sciolto, a seguito del commissariamento approvato nella notte fra il 12 e il 13 gennaio, assieme agli altri organi della federazione (“Il comitato esecutivo della Cisl … dispone lo scioglimento di tutti gli organi della Funzione Pubblica CISL Nazionale“, come c’è scritto nella delibera approvata a maggioranza). Anche per la Fai è stato così.
Solo che stavolta, per volontà del commissario Fp, i probiviri della federazione continuano ad agire come se niente fosse. E cacciano dalla Cisl persone sgradite ai commissari locali nominati dal commissario nazionale. Persone che magari, come nel caso che vi raccontiamo, vengono accusati di varie nefandezze, fra le quali addirittura … di aver consigliato la lettura di questo sito! Cacciato dalla Cisl perché colpevole di … “novemarzismo”! Perché ha predicato l’eresia dell’autogoverno delle categorie!
Il “colpevole” si chiama Bruno Della Calce, di Torino, che ci ha scritto una lettera in cui racconta la sua vicenda. Noi la pubblichiamo integralmente, e pubblichiamo il lodo che trovate a questo link con la documentazione che ci manda. 
Quanto alle considerazioni contenute nel lodo su di noi, non ce ne curiamo affatto. A parlare sono i componenti di un collegio disciolto; praticamente uno pseudo-collegio, che assume pseudo-decisioni, commina pseudo-sanzioni, scrive pseudo-motivazioni. 
Per cui noi, che siamo reali, non ci curiamo di chi parla ma non esiste; se non per dire, alla maniera di Ennio Flaiano, che quando sostenere l’autogoverno delle categorie diventa un reato d’opinione per il quale di può essere espulsi, allora vuol dire che nella Cisl la situazione è grave sì, ma non è seria.
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